
PUBBLICITÀ 
MAHIA n o r a u owo 

Mgittour 
Partì 
che tì passa 
Rivoluzione nel mondo di Alpilour 
Armano 4 nuovi sedett i che la 
sciano a casa il rassicurante nlor 
nello .Tursio fai da te? No Alpi 
tour 'Ahi ahi ahiarui. Stavollaillc 
ma e lo stress una malanno del 
nostro tempo per sfuggire al quale 
ci vuote assolutamente una vacan 
za E, lo stressalo più stressato di 
tutu è sicuramente il signore che 
vediamo a M i o imbarazzatlsslmo 
a giustificarsi con una partner detti 
sa Cosi cade un labu che la pub­
blicità non aveva ancora mai viola 
lo Mentre ugualmente iconoclasti 
i o e lo spot nel quale un prete di 
campagna alla don Camillo parla 
ossessivamente con un Cnsto in 
croce che alla fine lo manda a 
quel paese cioè in vacanza Terzo 
suggello manto e moglie al super 
mercato impegnati in una mutile II 
te Ultimo e forse migliore (in 
quanto non lo abbiamo ancora vi 
sto debulla in video giusto oggi) 
tema è quello interrelato dal me 
raviglioso protagonista dei (umetti 
tatastrofistl Wyllie II Coyote Chi 
più di lui infatti ha diritto di consi 
dorarsi al limite della crisi di nervi' 
La campagna Alptlour come sem­
pre e ideata dal! agenzia Dabovi 
eh la casa di produzione è Filma 
stcr (Bruno Bozzello per I anima 
zione) e la regia è di Alessandro 
D Alain 

Clio» 
Pirati 
di carta 
Benché nel mondo dell Informa 
zione ci siano ben altri briganti ai 
ragazzi di Cuore piace rappresesi! 
tarsi come moderni bucamen con 
lanto di benda sullocchio F cosi 
per lo meno che ce li musila lo 
spot dell agenzia Pirella Gotlsche e 
I j jwe Un piova nono dalla faccia 
paciosa china la lesta sul settima 
naie satirico e si becca un dito nel 
I occhio Eccolo quindi continuare 
la letlura alla maniera piratesca 
mentre la voce di soltoforKto recita 
una liniera di cuore ruote cuti 
re» 

* • * » « » . 
Meglio V'orno 
chedonna? 
Da) 5 feblxaio un vecchio saggio 
giapponese ci ricorda che II suo 
maestro gli diceva sempre «Sevuoi 
essere felice un ora sceglili una 
donna se vuoi essere felice un 
anno sceglili un amico se vuoi es­
sere felice a lungo vivi in armonia 
con la natura» Insomma la donna 
secondo quesla nipponica saggez 
za e roba da un ora e non più 
Mentre lo yogurt al ginseng è ovvia 
mante per sempre Iperbole pub­
blicitaria dietro la quale ci nhutia 
mo di vedere dell anhfcmminlsmo 
Attraverso la citazione si crea infatti 
una disianza Ironica leggera come 
la piuma che volteggia e che il vec 
chlo saggio raccoglie con le bac 
thetline Direttore creativo della 
campagna curala dalla agenzia J 
W i l iompson e Dario Diaz Casa 
di produzione Rimaster resela 
Carlo Sigon 

Saatchl 
Un pallone 
per amico 
Dio solo sa se non e è bisogno di 
allentare la lensione anomo al cai 
c b EecoquindichelaFedercalcio 
si e affidata ali agenzia Saatchl e 
Saalchi (casa di produzione Bbe 
Pollicene Associati) per mandare 
inonda 12 messaggi televisivi rasai 
curuiititallettuosi Vediamoinldtli 
volti di giovani e vecchi bianchi e 
noil donne uomini e bambini in 
primissimo piano per d i t t i che il 
caldo È «Il gioco di tutu- Quello 
chi nunci lascia mal di domenica 
Tranne quella domenica da di­
me nticaro 

Armando Testa 
La mamma 
del soldato 
('In ki mamma sia una sola e una 
certezza che I ingegneria genetica 
si sta iiiiancando (Il toglierci Ma 
alunno per la gran pane di noi 
una mamma basta e avanza Cerni 
sicuramente pensa aneli' il direi 
loie t rcativo de II i campagna Tan 
lumVirelc Marni) Morta roli eheci 
meisira i m i madre op|>ie'ssiva nei 
lontani l i <ltl figlili militare1 * lqu. i 

li r,ni duriti di non pre ndi'ie 
In t l t ld in quel d i Monlc Mann Le 
inumile l ' i k ( b u m in gì nero') 
soni n i i mi j in ignora ni issi iii( disio-
uaegiograf ia lulli i l i iust nel loro 
mondo di brodi ni «tarile di lau te 
rlduolc coecok Ageli/ia Amiall 
liei Testa (asa di produzione HI 
mailer regia di Enrico Sonniii 

I A MOSTRA. Reggio Emilia ricorda la lunga esperienza didattica del poeta e cineasta 

Pnollnl ktMgnttttt » Vahaaone dalla prima madia attrarr» ia fe t ico 1M7-4B 

Pasolini e la scuola ideale 
Il 3 marzo 
allievi e colleghi 
a convegno 
Un'knnMtalOMa naH'iinberio 
0 o n M > di Mw Paolo Puntini, 
•punto d'avvio ni una vocazione 
artritica n«Mluti- e del suol 
•massaggi •dNcativi- Uno sguardo 
« I l PMOfnl «intente e maestro 
che *l dipana ki una mostra 
dooumsnUria - tPlar Paolo 
PasoNnt Formailons a Impegno 
chilo U 3 S - t 9 M - d i a ha «parto 
Ieri • m un oonvsgno che ol terra II 
3 mane noli* Sala de(H Spacchi 
dal teatt» Municipale di Iteggio 
Errila. .Ptof Paolo PaaolH. 
Educwlam e damo«ada> è M 
toma dal convegno al quale 
partadpsramo amici, ttnatosi a 
dtocapoll dal patta di catana. La 
mattina del 3 parleranno Luciano 
Sena (L'apprendistato cMle * 
Pasolini lM2<43),Nlco NakHnl 
I a l in i M P M O I M aCasatsa), 
Uranio Capitani (posila m (orma 
di sowria) a Emo GoUno (PaaoiaL 
pedagogo di massa). Nel 
pomeriggio alla 16 prenderanno la 
parola Andrea Zantotto (la 
passiona dUatttca di un maestro 
mirabile), Marco Bazzocchl 
(PasoHnL Pascol * ta Muda di 
poesia), Flavia Rosai (Pasolini o 
do Ha poeti* augurala), Emo 
lavagnkiMun uomo HonVa: 
educazione e «tran popolari) e 
«anni Borgna ( Pasolini tra la 
meglio gioventù e la nuova 
gioventù} ne mano, poi, ci sarà la 
protezione di un'autobiografia 
audtovioslva di Pasolini, curata da 
Pasquale Mlauraca. 

Con una mostra e un convegno, Reggio Emilia 
ricorda Pasolini insegnante. Ne esce il ritratto 
inedito di un intellettuale attentissimo alla fun­
zione e ai limiti della didattica, ma sempre in 
funzione della "necessità di educare». 

OAL MOSTRO INVIATO 

« M a n CttlfJMMMM 
i RtejGIO EMILIA Quando scap- sogni integn di poesia» 

pò da Casarca solo lascialo solo 
anche dal Pe i -che lo espulse per 
elio accusalo di omosessualità -
non gli restò che la -strada per Ro­
ma» anche se per un anno non 
trovò lavoro ma la miseria più ne­
ra Li ricordi cosi quegli anni sia 
mo nel Cinquanta PierPaobPaso 
lini "Ho insegnato dopoquel lan 
no (il 1951 ndr) di disoccupazio­
ne e fine della vita m una scuoletta 
privata a ventisette dollari al mese 
[quella di Ciampino ndr) iratlan 
lo m b padre ci aveva raggiunto e 
non parlammo mai della nostra iu 
ga mia e di mia madre Fu un brio 
normale un trasfenmenlo in due 
tempi Abitammo in una casa sen 
za tetto e senza intonaco una casa 
di poven allestrema periferia VICI 
nei ad un carcere Cera un palmo 
di polvere desiate e la palude 
d inverno Ma era Italia i llalia ntj 
da e lormicolante coi suoi ragazzi 
le sue donile i suoi odort di gelso 
mini e povere minestre i tramonti 
sui campi dell Amene i mucchi di 
spazzatuio e quanlo a me i miei 

Pasolini maestro Miratale Paso­
lini inedito poco conosciuto Che 
nemerge dopo veni anni per inizia 
Uva guarda caso di due msegnan 
te un preside Roberto Villa e un 
docente di letteratura italiana Lo­
renzo Capitani Due «maestri» reg­
giani cosi come reggiano fu I mi 
zio di Pasolini nel 1935 al ginna 
sto della cititi del Tricolore presto 
abbandonala per ti liceo Galvani di 
Bologna e I università più antica a 
imparare da Roberto Longhi a di 
scutere con Roberto Roversi Lu 
ciano Sena e Francesco Leoneth 

La passiona nMatHca 
•Pasolini Formazione e impe­

gno civile 1935 1954» e il titolo del 
la mostra documentaria voluta da 
quei due «maesln» di oggi per so­
stenere che «passione didattica e 
volontà di azione educativa sono 
le chiavi decisive per comprendere 
tutta la vicenda pasoliniana» 

La mostra - che s e aperta ieri in 
una nuova sala della biblioteca Pa 
mzzi - è una lunga sliada ininler 

rotta di pensieri e idee Milla scuola 
esulla vita un reticolato dicunura 
che Pasolini porterà con sé anche 
nello sviluppo della sua opera poe 
tica di quella letteraria e quella ci 
nematograiica Una strada che il 3 
marzo incrocerà gli amici di sem 
pre - Luciano Serra N K O Naletim 
Enzo Colino Andiea Zanzotto 
Mateo Bazzocchl (che ha (alto 
stampare la tea di laurea di Pasou 
ni su Pascoli) Flavia Rossi Enzo 
Lavagnim (preside della scuola di 
Ciampino I ultima in cui Pasolini 
ha insegnato Ira gli altn a Vincen 
zo Cerami pnma di dedicarsi al ci­
nema e alla letteratura) e Gianni 
Borgna - t n un convegno dedicato 
al I educazione e alla democrazia 

L idea è nata dicono i due cura 
tori come occasione di nflessrone 
su un tema ricorrente nell opera 
dello scnltore «corsaro» quello del 
I educazione «Nei suoi articoli sui 
la prima pagina del Comete dello 
sera- dicono Capitani e Villa - Pa 
solini ebbe a pronunciarsi con se-
venia sulla scuola di massa tanto 
da chiedere la chiusura delle me 
die considerale responsabili in 
sterne alla tv dell esplosione sei 
vaggia della cultura di massa e del 
la conseguente degradazione an 
tropologica degli italiani Questo 
suo giudizio venne interpretalo co­
me una posizione descolanzzatn-
ceeanstocratica 

Ma in realtà dietro e era la storia 
di un intellettuale e di un artista 
animato da una vera e propria vo 
cazione pedagogica che aveva 
sempre e comunque perseguilo 

come scopo della sua opera ledu 
cazione del popolo condizione 
essenziale per la costmzione dì 
una società e ivile e democratica» 

L'«ducatloirs dal popolo 
Dunque dal 1935 data dell ism 

none al ginnasio di Reggio Emilia 
al 195̂ 1 ultimo annoda ìnsegnan 
le Pasolini fu uomo di scuolai L'i" 
mzio della sua avventura da do­
cente coincide con I apertura- di 
una scuola privata per gli studenti 
che a causa dei bombardamenti 
non potevano raggiungere gli isti 
tuli di Udine e Pordenone II pro­
gramma si snoda tra Dante Rebo­
ra Leopardi Virgilio Ungaretti 
Machado Markwe Wordsvrortti 
latino greco e inglese È il «mae­
stro delle pnmule» in questo perio­
do e pochi anni dopo e II maestro 
•mirabile" di Valvasone nella sua 
lena «Mirabile" perché strabilia gli 
allievi nel giardino insegnando i 
nomi Ialini delle piante inventan 
do favole per spiegare le declina 
zioni «E da npensare II Pasolini 
nella scuola la sua passione didal 
lica la sua puntigliosa e ardente 
volontà di applicale i metodi attivi 
- scrive Andrea Zanzoelo - quelli 
per cosi dire di Carleton Washbur 
ne e dell onesta deweyana Segna 
landò ai colleglli gli esperimenti d i 
Pasolini il preside Natale Zolli da 
cui egli dipendeva lo definiva mae 
stro mirabile Era quella che si di 
ceva una vocazione pedagogica» 
Pasolini animatore anche di un ac 
cademia letteraria per giovanissimi 
aspiranti poeti e Pasolini fnulano 

Sono i libri le prime vittime dell'università? 
DAlLONOStB» NVl iT» 

OAtinicLL* MKcueei 
aa PLRUUIA Università SCIÌTI Min1 

In California ce ri 0- invi senza In 
blioleclic basi i (. rivanza il (d in 
puter Da noi il prossimo anno ehi 
vorrà studiare Platone anziché an 
darsi a leggere Lu MjwMi/ i tn avrà 
a dis|x>sizioiit un llnppv l-o slu 
dente lastiertsl i dialogherà un i il 
grunde boera» Putrì ceiulosiarc il 
filosofo incalzarlo mterronnb e 
quesi ultimo dallo si Ile mio gli ri 
spomicia ( e r d i o n di eemvineei 
lei E-ilf noleggia re gioc indo ceni 
immagini e musichi oltreeln>eem 
le1 parole 

Avveniristici m i non troppo 
I ninni i f ior i i ila de1! e e nvi 14114» sul 
I e chitina iinivorsilan 1 svoltosi nel 
laminiti dell 1 minile si I/HMIC pc 
nig ln i Un limali bn M in l res i rn 
eoilla eli floppy soeritid od i kvm 
ni dan luttltura elle si svolgono 
nella nal l ' I virtù ile sembri (filasi 
di dimeninoli la ragione vita r i t i 
I incontro |«.nhó I editori,! umver 
sitatiti latiti di bltslnrvsc qu dita ili 

Ftantia e in Inghilterra da noi Ira 
un presente 1 osi poco gratificante' 
Eppure il numero degli sludcnn 
L rosee e II gno d alfari complessivo 
é di '100 miliardi Ma gli atenei ita 
li ini come cdilon non ci sanno la 
re C con tiuotia p ice del compii 
li r di manuali e lesti scienlilici e t 
ane ora bisogno come dimoslrane} 
lee'siiencnzr dei grandi centri eli ri 
eerea t eli formazione ciiropoi 
l'rendiamo h Cambridge llmvcftì 
l\ Press edilncedell omonima uni 
w.lillà I-a sui stona e lunga i lu 
annosa Nel 1500stampala Bibbia 
e nel 17IH) tocco agli sentii di New 
1011 l i ra h i un girod aliali annuo 
ili 1 II) miliardi di lire e pubblKa 
bu i 1 Inula tu oh Un giganle il (111 
s c o i * i iontquolbel i larsei ldi ma 
eli ixodum diluirà M 1 la lulti i} 1 
non è necessariamente carillon? 
/di 1 dai conti ili rosso lanloe vero 
ehe la Cambi Klge Presse inattivo 
A (infuni deivc" vlvt un ullra cdilri 
te uuivcrMlarin alnelianto ini|Kir 
tanlL e pros|>cra hanno elaborato 

con quel tanto di snobismo inglese 
che li contraddistingue il seguenle 
slogan «Facciamo soldi per poter 
stampare liun non stampiamo libo 
per lare soldi- Gli esempi di Ox 
lord e Cambndge per noi sono lu 
nari iniziarono a tare editoria uni 
versitana subito dopo Gultemberg 
llrancesi infondo cisonopiuvui 
ni Da loro gli atenei cornine uno a 
slampare libri nel 19(18 Nasce co 
me una rivendicazione democralt 
ca del movimento Ma nel tempo 
si limitano delle vere e piopne 
aziende spesso in atlivei che prò 
ducono bei manuali pubblicaziei 
niscienlilicheequanl altro 

F i s s i a m o ali Italia Inehc stalo 
di salme versami k cooperatile 
universitarie m>slrane'> Quando \a 
bene si impano e distribuiscono 
dispense Oppure vengono som 
nierse dalle pubblicazioni ad uso 
eeiiKorso Nienteaehevedereion 
(h i si impegna a produrre editona 
di qualità e non si lira indietro se 
eleve dite parecchi no alle pressio­
ni dei baronali Insomma la nostra 

editona universitaria è stata stran 
golata sul nascere dalla natura 
stessa del potere interno agli ale 
nei gli equllbn accademia spesso 
impongono -il dovere di pubblica 
zione» Capita cosi che 1 docenti 
per ragioni di camera interna fac 
ciano uscire il loro manuale ma 
gan anche a pagamento Poco 
conta che il lesto sia di qualità Già 
catena delle pressioni s Infittisce 
quando s avvicina I assegnazione 
di una cattedra 0 comunque di un 
ruolo a Ih ntemo di un ateneo 

In questo deserto chi produce 
libri per I università' Sono alcuni 
grandieditonprivali Lamministra 
lore delegalo dell Einaudi Vittorio 
Bo spiega «Noi non abbiamo una 
produzione ad hoc per gli atenei 
italiani nonostante ciò finiscono 1 
mano agli studenti università» du 
ranle 1 corsi circa duemila nosln li 
bri ti 15percentodellatluratoglo 
baie che e di 63 miliardi Anche 
Laterza da il suo contributo ma 
Lodovico Steidl responsabile del 
ramo si lamenta per le basse tira 
ture e gli affan scarsi Luigi Civalle-

n Bollali Bonnghien disilngue fra 
le diverse pubblicazioni «La pro­
duzione sciennlica orizzontale 
quella che consente la comunica 
zione fra addetti ai lavon non pas­
sa attraverso 1 libn ma attraverso le 
riviste specializzate e 1 convegni Le 
case editrici intervengono solo nel 
caso di volumi adatti alla formazio-
neealladivulgazioue In Italia pe­
rò non esiste alcuna cultura divul­
gativa Bollati quando vuole stam­
pare manuali di questo tipo deve 
rivolgersi ali estero II cento per 
cenlo della produzione e Iradolta 
da altre lingue» Madi questi libri se 
nevendono assai pochi Luntversi 
la italiana è sempre più un esami 
ficio' e lo studente cerca di impa 
rare lo stretto indispensabile per 
superare lesame Lavora dunque 
con fotocopie dispense appunti 
Eccoli 1 ven nemici dei libri Altro 
che il computer Un università 
«malata» e mai curata estende 1 
suoi danni sino ali editoria privala 
Devasta b studente e più in gene 
rale il potenziale lettore 

profondamente legato alle radici 
della lingua romanza E poeta pe­
dagogista intellettuale schierato 

E questo anche ciò che Pasolini 
sarà con maggiore coscienza più 
tardi a Roma un «corsaro» attento 
indagatore dei sociale un poeta 
dei -ragazzi di vita» 

Scorrono nella mostra la sua 
pagella (otto in italiano moli usi 
mo in religione) le prime poesie il 
libretto universitario la lesi su Pa 
scoli le foto degli amici gli senili 
dell amico Serra le prime riviste 
letlerane ma anche 1 quadri gran 
di e coloristici (-Le opere qui espo­
ste diventano allora uno sguardo 
un osservatorio pmilegialo su 
quel paese di temporali e di primu­
le che È il Fnuh della poesia di Pa 
solini e sono insieme la strada che 
ci conduce per una via più diretta 
nel laboratorio del linguaggio pa 
Solimano» senve Ottavio Cocchi) e 
1 disegni 1 murales politici che a l 
fìggeva quando era segretano del 
R.I di San Giovanni e 1 quaderni gli 
ultimi quelli del periodo della 
scuola di Ciampino 

Quasi trentanni di un Pasolini 
meno conosciuto sempre conno 
tati da quella che 1 curalon defini­
scono passione didattica e volon­
tà di azione educativa» e «spunti il­
luminazioni nflessiom che non 
sembrano ceno tuori luogo m gior 
ni in cui sempre più si viene smar 
rendo il senso antico del gesto 
educativo» Un insegnante sul 
campo sempre Un buon maestro 
gentilianainente inteso Per mlen 
derci cosi Pasolini descrive il coni 
pilo di un insegnante «Occorrono 1 
mezzi le mediazioni Ho lello 
qualcosa dei moderni metodi sco 
lashci ( I attivismo) che si avvalgo 
no appunto di mezzi che non sia 
no la pura relazione oratoria del 
I insegnante sacrificando la tradì 
ztonale automa di quesl ultimo per 
la partecipazione attiva del ragaz 
zi E essenzialmente giusto però 
per fare siudiare 1 ragazzi volenUe 
ri entusiasmarli occorre ben allro 
che adottate un metodo più mo 
derno e intellrgenle Si traila di slu 
mature di sfumature rischiose e 
emoziona nti Può educare solo ehi 
sa cosa significa amare chi tiene 
sempre presente la Divinità» 

LawgHatHcreicere 
Leros dunque che affonda le 

radici nella paideia occidentale da 
Platone in avanli il cuore la voce 
di chi soffre incorrotto C e lutto 
Pasolini in questa idea di educa 
zione E in Lettere agli ar»u lo ariti 
cipa qua» spregnado le propne 
•ambizioni» «lo e Serra saremo 
professori e guadagneremo avre 
mo tutu una nostra personalità al 
meno quindici volte più sviluppata 
pensate in due anni (o anche 
uno) quale sviluppo possono ave­
re delle culture adolescenti come 
le nostre' Enheremo sempre di più 
nel vivo dei problemi della cultura 
italiana sapremo vedere più chia 
ro e più profondo Sopra una cosa 
vorrei però insistere paiticolar 
mente la costanza Dovremo pa 
zientareeprepararci Dovremode-
purarci di ogni scoria di egoismo e 
ambizione personale» Non è stala 
propno cosi in fondo la maturila 
intellettuale per Pasolini' 

CONTRIBUTI 

È polemica 
sui musei 
in Sicilia 
• PALERMO II commissano dello 
Slato presso la Regione siciliana 
Vittorio Piraneo ha impugnalo la 
legge regionale con la quale si 
concedeva un contributo annuale 
e perpetuo ad alcune istituzioni 
culturali isolane la Fondazione 
museo Mandralisca di Cefalo 
(Pai dovcsicemseiY.iilcelebrerl 
tiatto di ignoto di Antonello da 
Messina I aSHiia/inne nitemaziu 
naie del Papitei di Siracusa il mu 
seo delle marionette di Palermo e 
la fondazione della famiglia del 
poeta Lucio Recob di Capo d Or 
la i idO(Mc| l leommissariohaei 
cepilo violazioni degli articoli ì e 
% della Cosi il 117 ione e osservali 
do che menile per slcssa ammis 
sioni' del governo regiemalc nuli 
esistono i fondi necessari ali aper 
tura perdei musei isliluiti dalla leg 
gè regionale del 91 si .mpegnano 
invece le esigue nsorse finanziarie 
disponibili per elergiro contributi 
ad associazioni 


